
Aggiornata  la  Lista  Rossa
delle  specie  minacciate,
44mila a rischio estinzione

157mila  le  specie  minacciate,
presentata  anche  la  prima
valutazione  sulle  specie  dei
pesci  di  acqua  dolce.
Dichiarazioni della direttrice e
della  presidente  internazionale
IUCN

Il  cambiamento  climatico  minaccia  un  numero  crescente  di
specie, dal salmone atlantico alle tartarughe verdi, lo rivela
l’aggiornamento  della  Lista  Rossa  IUCN   pubblicato  in
occasione della COP28,  la conferenza sul clima delle Nazioni
Unite  svoltasi  negli  Emirati  Arabi  Uniti.  L’aggiornamento
include anche la prima valutazione globale dei pesci d’acqua
dolce.  Gli  sforzi  di  conservazione  –  scrive  la  IUCN
international  –  sono  riusciti  a  mettere  in  sicurezza  due
specie  di  antilopi  dal  pericolo  dell’estinzione,  ma  il
cambiamento climatico potrebbe minarne il futuro.

La  Lista  Rossa  globale  della  IUCN  comprende  ora  157.190
specie, di cui 44.016 sono a rischio di estinzione.

“Il cambiamento climatico sta minacciando la biodiversità del
nostro pianeta e mette in crisi la capacità della natura di
soddisfare i bisogni umani fondamentali”, ha affermato Grethel
Aguilar, direttrice generale dell’IUCN. “Questo aggiornamento
della  Lista  Rossa  IUCN  evidenzia  i  forti  legami  tra  i
mutamenti climatici e il calo della biodiversità, crisi che
devono  essere  affrontate  congiuntamente.  Il  declino  delle
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specie è una delle emergenze provocate dal cambiamento del
clima.   Abbiamo la possibilità di fermarlo, con un’azione
urgente e ambiziosa, per mantenere il surriscaldamento entro
1,5 gradi”.
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